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	PIANO ESECUTIVO DELLE ATTIVITÀ


1.   INFORMAZIONI SINTETICHE SULL’INIZIATIVA

1.1
Nome della ONG :
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· Denominazione : MOVIMONDO (Coordinamento Forum Solint)

· Natura giuridica : ONLUS

-    Legale rappresentante :

· Nome: Donato di Santo

· Indirizzo: Via di Vigna Fabbri, 39

· Telefono: 0039-06-7844211

· Fax: 0039-06-78851280

· EMail : info@movimondo.org

Referente per il progetto:

· Nome: Pietro Fiore 
 

· Qualifica: Capo Progetto
 
· Indirizzo: 5/5 Police Park Terrace 05 Colombo
 
· Telefono: +94 0777 777 261, Cell. +94 776 942438  
 

· Fax: +94 11 2583287          
 


· EMail : moviorg@sltnet.lk    
 

1.2
Titolo del progetto:

Riabilitazione d’emergenza delle strutture igienico-sanitarie danneggiate dallo Tsunami nel distretto di Matara e riabilitazione di case parzialmente danneggiate nella Divisione di Welligama

1.3
Inizio effettivo delle attività:

10 Gennaio 2005: avvio attività di coordinamento e preparazione struttura di progetto con personale addetto;

16 Febbraio 2005: avvio delle attività specifiche di progetto.
	2.   ASPETTI OPERATIVI


2.0 INTRODUZIONE 

Alla presente proposta di piano esecutivo relativo alla convenzione firmata in data 15/2/2005, si include un suo aggiornamento legato all’evolversi della situazione di campo e alla realtà  contigente. 

Le variazioni presentate riguardano il numero delle realizzazioni precedentemente proposte e la tempistica per la loro implementazione.

In dettaglio le modifiche: 

Risultati originali 

· 1190 latrine da ricostruire e 2285 da riparare in Matara, Weligama, Dickwella e Devinuwara

· 1000 case da riabilitare in Weligama 

Risultati rivisti 

· 320 servizi igienici totalmente ricostruiti, 370 servizi igienici riabilitati, 247 fosse settiche ricostruite e 560 svuotamento fosse biologiche  in Matara e Weligama

· 472 case riabilitate in Weligama 
· Rete municipale dei canali di drenaggio funzionante e sgombra dai detriti accumulati per via dello Tsunami (km. 2,5 complessivi)
· Migliorata funzionalità della discarica municipale nella gestione dei rifiuti e dei detriti provenienti dalle zone inondate

Nella proposta rielaborata l’intervento viene maggiormente focalizzato sulla Divisione di Weligama. Nei gruppi di coordinamento Governo/NGO/INGO si è scelta una metodologia di concentrazione su aree ristrette con il fine di migliorare il coordinamento tra le varie attività svolte da diverse agenzie, garantire un maggiore interscambio e complementarietà tra i settori, cosi’ come per facilitare il monitoraggio interno ed avere un intervento di maggiore impatto.  È convinzione comune che interventi più estensivi, perdano di effettività risultando dispersivi.

Andando incontro alle appena citate esigenze e relativamente alle attività di riabilitazione delle latrine, si è optato per eliminare quelle da realizzare nelle Divisioni di Devinuwara e Dikwella, mentre si sono mantenute  quelle di Matara e Weligama.  Il numero totale di latrine risulta pertanto inferiore a quello identificato nella prima proposta, ma va considerato che al momento del primo assessment erano utilizzabili esclusivamente dati teorici forniti dalle autorità mentre il numero attualmente identificato corrisponde ad una raccolta di dati svolta dal personale tecnico di Movimondo, e trova riscontro negli ultimi dati ufficiali pubblicati.
In relazione alla riabilitazione delle case, l’obiettivo proposto di intervenire esclusivamente nella Divione di Welligama è rimasto inalterato, mentre, anche in questo caso, il numero ridotto degli interventi si basa sui  dati ufficiali definitivi resi noti dai governi Distrettuale e di Divisione, tenendo in considerazione la sopraggiunta definizione delle politiche governative con il limite di intervenire per le riabilitazioni solo per le case oltre i 100 metri dalla linea di costa (buffer zone).

La scelta di inserire la componente di ripristino dei drenaggi cittadini nelle attività del progetto, deriva da una necessità rilevata nell’ambito degli incontri ufficiali Gov/NGO/INGO per il settore WATSAN.  L’ostruzione e il non funzionamento dei canali è stato visto  come uno dei fattori critici di maggiore rischio a cui è esposta la popolazione della Divisione di Weligama.  

Con la presente richiesta di variazione si richiede una estensione del tempo di realizzazione inizialmente proposto in 4 mesi, che oggettivamente è risultato essere un periodo temporale eccessivamente ambizioso per il completamento delle attività.  

Da considerare sono l’alto numero degli interventi, la diversificazione degli stessi e i ritardi nell’inizio di alcune attività dovuti alla poca chiarezza delle politiche governative.

Da considerare sono anche le difficoltà, e possibili conseguenti rallentamenti, a reperire manodopera specializzata e materiali da costruzione, considerando l’alta richiesta da parte dei vari organismi internazionali e nazionali impegnati in attività di riabilitazione e l’imminenza della stagione dei monsoni, durante la quale il ritmo di lavoro subirà necessariamente un rallentamento.

Si reputa che per una totale implementazione dell’azione siano necessari 7 mesi.   
2.1 Criteri utilizzati per la identificazione dei beneficiari diretti 

(fonti di informazione e metodologia per la raccolta delle informazioni):
Il criterio principale di indentificazione dei beneficiari consiste nei danni subiti a causa dello Tsunami.  Il criterio puntuale di selezione si basa sul fattore geografico di residenza data l’estensione delle aree colpite dallo Tsunami e la numerosa presenza di organizzazioni dedite all’assistenza.   

L’indentificazione del progetto e il dettaglio del piano esecutivo si basano su una combinazione di dati e informazione raccolte direttamente tramite assessments sul terreno e dati disponibili e rilasciati da altre fonti, quale le autorità locali (DS, GA) e altre organizzazioni internazionali  presenti nell’area. 

2.2
Principali settori d’attività:

· Riabilitazioni di case

· Riabilitazione di latrine   

· Costruzione di latrine  

· Riabilitazione sistemi di drenaggio delle acque reflue
2.3
Indicazioni aggiuntive:
· Beneficiari diretti riabilitazione case: 472 famiglie. Risultando una media di 5 persone a famiglia il numero totale dei beneficiari è di 2,360 persone residenti nella Divisione di Weligama
· Beneficiari diretti riabilitazione/costruzione latrine: 994 famiglie (579 nella divisione di Weligama e 415 nella Divisione di Matara) per un totale di 4,970 persone.
· Beneficiari riabilitazione sistemi di drenaggio delle acque reflue e ottimizzazione discarica: La popolazione di Weligama Urban Council risulta essere di 23,435 persone
In generale, l’intero Distretto di Matara beneficerà dell’intervento di riabilitazione in quanto questo contribuirà a ripristinare  l’ambiente circostante e lo standard di vita ad un livello dignitoso, di normalità e salubrità.

In particolare, specie per Weligama e per quanto riguarda l’aspetto igienico-sanitario la riabilitazione dei servizi igienici e l’intervento per la riabilitazione dei principali canali di drenaggio permetterà il necessario ripristino della situazione igienica e conseguentemente la diretta prevenzione di malattie a trasmissione oro-fecale e vettoriale su tutta la popolazione della Divisione,  corrispondente a 67,776 persone.

2.4
Attività condotte da altre organizzazioni umanitarie:
Il numero delle organizzazioni umanitarie nazionali ed internazionali presenti nel Distretto è molto ampio e le attività realizzate coprono la diverse necessità nei diversi settori.  

Le organizzazioni sono coordinate in meeting di settore e meeting generali di aggiornamento a livello di Distretto (GA) e di Divisione (DS). 

Le aree e i settori  puntuali d’intervento vengono riconosciute e condivise all’interno di questi incontri, per evitare dupicazioni o omissioni.   

Movimondo partecipa attivamente ai coordinamenti e le sue attivita si inseriscono nel panorama generale di complementarietà degli interventi di emergenza.

Relativamente alle attività condotte da altre organizzazioni, si ritiene opportuno sottolineare che, a livello di coordinamento generale tra Governo e ONG costituisce motivo di preoccupazione l’attività svolta da un numero considerevole di associazioni disparate e  singoli individui, che operano sul territorio in maniera autonoma e fuori dalla programmazione e dal coodinamento. Tali organismi, oltre a creare situazioni  di duplicazione e sovrapposizione di attività in alcune aree, agiscono senza tenere in considerazione le disposizioni sulle modalità e sulle procedure di intervento dettate dalle direttive governative o adottate di comune accordo dalla maggioranza degli attori impegnati sul terreno.

2.5
Ruolo e funzioni di eventuali partner locali e /o internazionali:
Nella Divisione di Weligama sono stati stabiliti rapporti di stretta collaborazione con le internazionali CHF, OXFAM, Esercito del Belgio e con le locali Arthacharya Fundation  per la realizzazione degli assessment e per la pianificazione delle attività complementari di risanamento dei canali di drenaggio urbani (Movimondo), extraurbani (CHF), rimozione delle macerie e pulizia delle aree (Belgium Army) e per la raccolta  e smaltimento rifiuti organici e sensibilizzazione delle comunità (Arthacharya Fundation).

Per quanto riguarda le attività di riabilitazione delle abitazioni e delle latrine, è utile riportare il rapporto di collaborazione scambio continuo di informazioni con altre ONG italiane presenti nell’area, ed in particolare con ALISEI e CISP, con i quali è stato svolto un lavoro per la definizione di standard e delle metodologie di intervento comuni o similari. 

2.6  Dettaglio degli obiettivi specifici:
Gli obiettivi specifici del progetto sono:

1. Riabilitazione di case danneggiate dallo Tsunami nella divisione di Welligama.

2. Ripristino della situazione igienico-sanitaria con la riabilitazione e ricostruzione servizi igienici nelle Divisioni di Weligama e Matara
3. Ripristino della situazione igienico-sanitaria con il risanamento del sistema di drenaggio delle acque reflue di Weligama  
4. Supporto alla Municipalità di Weligama nella gestione e smaltimento dei rifiuti e detriti provenienti dalle zone inondate  

2.7
Dettaglio dei risultati specifici:
· Obiettivo # 1 Riabilitazione di case danneggiate dallo Tsunami nella divisione di Weligama

Risultati attesi: 472 unità abitative familiari danneggiate dallo Tsunami nella divisione di Weligama riabilitate
Metodologia 

Saranno riabilitate 472 abitazioni danneggiate nella Divisione di Weligama. Le case identificate rientrano tutte nell’area oltre il limite dei cento metri dalla linea di costa, in conformità con le direttive emesse dal Governo. 

Dall’ indagine conoscitiva effettuata si è constatato come il grado di danneggiamento delle singole unità è molto difforme per quantità di materiale da impiegare cosi’ come per l’impegno che esso richiede alle maestranze che lo realizzeranno. L’alto numero di case rende il progetto delicato nell’implementazione di una logistica funzionale e nella gestione del personale. 

Per tali ragioni si èdeciso di classificare il livello del danno subito in tre categorie (leggero, medio, pesante), che tengono in considerazione il valore stimato dei materiali necessari, il numero di personale specializzato e generico e la durata della singola opera. Tale criterio assieme ad un criterio più soggettivo basato sulle caratteristiche dei singoli beneficiari, indicherà la metodologia da applicare per la riabilitazione che potrà consistere in:

· Leggero: semplice consegna del materiale al beneficiario ritenuto idoneo e che provvedera al montaggio, oppure consegna del materiale e fornitura di mano d’opera alle famiglie più vulnerabili (come donne sole, anziani, disabili) 

· Medio: intervento con materiale ed una squadra operaia specializzata organizzata dal progetto per riabilitazioni medie e pesanti che non presentino particolari difficoltà di esecuzione,

· Pesante: intervento con l’ausilio di un’impresa di costruzioni per riabilitazioni medie o pesanti che richiedano particolari attrezzature o specializzazioni.

In tutti i casi nella selezione del personale specializzato, generico o impresa, sarà data priorità all’impiego di residenti della subdivisione amministrativa. Cosi’ come in ogni caso l’ONG sara responsabile della supervisione e monitoraggio dell’esecuzione.

· Obiettivo # 2  Riabilitazione e ricostruzione servizi igienici nelle Divisioni di Weligama e Matara

      Risultati attesi:   994  latrine ricostruite e riabilitate

Nello specifico il numero degli interventi, che differisce dal numero totale delle latrine in quanto possono aversi situazioni dove per una latrina sono necessari più interventi, a seguito di puntuale identificazione risulta essere:

1) 320 servizi igienici totalmente ricostruiti

2) 370 servizi igienici riabilitati 

3) 247 fosse settiche ricostruite 

4) 560 svuotamento fosse biologiche  

Metodologia 

Per quanto riguarda l’esecuzione del lavoro, saranno utilizzati criteri simili ai precedenti per la riabilitazione delle abitazioni, considerando comunque il livello delle singole realizazioni  come meno impegnativo rispetto alle abitazioni. Si opereranno differenti tipologie di intervento a seconda del danno rilevato, e che potranno essere:

a) Ricostruzione parziale (muratura, parte sanitaria, sostituzione di tubature, ecc).

b) Interventi limitati alla fossa biologica (svuotamento e/o semplice disostruzione).

c) Interventi di accompagnamento, es. prosciugamento acque stagnanti, smaltimento di macerie.

d) Riabilitazione delle fosse biologiche danneggiate. 

e) Ricostruzione completa della latrina.

Per il modello di latrina da utilizzare sono stati applicati gli standard ritenuti idonei dal MOH, e convalidati da UNICEF. Sono riconosciuti come validi, oltre al dimensionamento della struttura latrina vera e propria, la realizzazione di fosse settiche messe in opera o prefabbricate, a uno o due compartimenti, o in alternativa le fosse a dispersione ove non implementabile la fossa settica.

· Obiettivo # 3 Risanamento sistema di drenaggio delle acque reflue di Weligama   

Risultati attesi: 
 

1) Rete municipale dei canali di drenaggio funzionante e sgombra dai detriti accumulati per via dello Tsunami 

Metodologia 

In collaborazione con i tecnici del City Council verranno effettuati i lavori di ripristino dei canali di drenaggio delle acque piovane e cortilizie della citta di Welligama, intasati dall’intrusione di sabbia e detriti trasportati dalle onde del maremoto.  

Oltre a sabbia e detriti minori, sono stati trasportati all’interno grossi tronchi, pezzi di barche ed altri detriti di maggior dimensione che oltre all’ostruzione hanno provocato la rottura in molti punti delle opere d’arte principali e secondarie. 

Al momento il deflusso delle acque risulta impedito creando una situazione di ristagno delle acque dove proliferano batteri e larve, creando una situazione igienico-sanitaria ad alto rischio per il propagarsi di malattie a trasmissione vettoriale, quali malaria e dengue, soprattutto considerando l’imminenza delle piogge monsoniche. 

L’intervento su circa 2,5 Km di canali principali e secondari, prevede la rimozione dei detriti e dei rifiuti esistenti ed il trasporto a discarica. Saranno utilizzati mezzi, equipaggiamenti e personale adeguati data la relativa complessità del lavoro, a garanzia della totale sicurezza, laddove il canale presenti un’ampiezza ed un’altezza ragguardevole; mentre se e dove possibile saranno coinvolti gli stessi beneficiari per i lavori minori e non soggetti a rischio, quali ad esempio la pulizia delle fossette laterali. 

Il progetto prevede inoltre la riabilitazione parziale dei danni non strutturali occorsi alle saracinesche e alle spalline del canale. 

Tali opere realizzate in gestione diretta dall’ONG potranno contare su personale e mezzi appartenenti all’ Urban Council, o ricercati tramite il loro supporto. 

La realizzazione delle attività sarà in due fasi distinte: pulizia e sgombero precedentemente alla stagione monsonica e interventi di riabilitazione più complessi nel periodo immediatamente successivo.  

Le attività dedite al ripristino dei canali saranno complementate dalle azioni di CHF e Arthacharya Fundation con una campagna di sensibilizzazione per la popolazione residente sul corretto utilizzo dei canali di drenaggio al fine ed evitare che divengano un sito di discarica dei rifiuti domestici. 

· Obiettivo # 4 Supporto alla Municipalità di Weligama nella gestione e smaltimento dei rifiuti e detriti provenienti dalle zone inondate 

Risultati attesi:

1) Migliorata funzionalità della discarica municipale nella gestione dei rifiuti e dei detriti provenienti dalle zone inondate
                  Metodologia
L’attività di pulizia dei canali di drenaggio ed il relativo sgombero dei detriti accumulati e dei rifiuti in essi depositati conduce alla ricerca di una soluzione per il miglioramento delle attuali condizioni di funzionamento della discarica pubblica.  

A tale proposito il programma prevede la creazione all’interno della discarica stessa, di spazi destinati alla separazione dei materiali e rifiuti raccolti, la creazione di aree idonee allo smaltimento dei rifiuti organici ed alla formazione del personale tecnico ed operaio  del municipio per una corretta gestione del problema.   

Per quanto questa attività sia specificamente realizzata per far fronte all’attuale necessità di trattare la grande quantità di detriti e rifiuti creatisi a seguito del disastro, essa verrà organizzata in modo da garantire una sostenibilità futura una volta rientrata la condizione di emergenza. 

2.8
Dettaglio delle attività specifiche:
     
2.8 .1 Attività comuni a tutti i risultati:

1. Coordinamento con istituzioni locali e attori internazionali presenti nell’area

2. Preparazione struttura logistico/operativa del progetto: affitto ufficio, magazzino e veicoli

3. Selezione, reclutamento e formazione di parte del personale locale

Inoltre, per quanto riguarda le forniture, attività prevista con le sue specificità in ciascuna delle componenti di progetto, come espresso nella proposta originale (allegato 1 della Convenzione) si conferma quanto segue:

· considerata l'eccezionale urgenza e le speciali circostanze dell'intervento, le forniture di beni e servizi, cosi come le realizzazioni di lavori e opere civili, saranno assegnati a trattativa privata.

· on ogni caso, i lavori, i servizi e beni forniti sulla base della trattativa privata dovranno soddisfare  i seguenti requisiti:

*
adeguato livello qualitativo 

*
consegna nei tempi previsti

*
costi comunque coerenti con i prezzi di mercato 

· nel caso di acquisti o contratti per importi superiori a 5,000 euro, ogni sforzo verrà profuso per ottenere - ove possibile - più di una offerta, allo scopo di rispettare i principi di trasparenza e uguale trattamento dei potenziali fornitori. 

· per acquisti o contratti di importo inferiore o uguale a 5,000 euro si procederà sulla base di una sola offerta.


2.8.2 Attività specifiche:

1. Risultato: 472 unità abitative danneggiate dallo Tsunami nella divisione di Weligama riabilitate  
Principali attività: 

i. Assessment  dei beneficiari e  assessment tecnico per il computo dei lavori necessari;

ii. Procurement del materiale necessario

iii. Coordinamento con il DS ed i GN per la calendarizzazione del lavoro in base alle priorità
iv. Selezione del personale specializzato e generico e delle imprese di costruzione,

v. Organizzazione delle squadre e della logistica 

vi. Esecuzione del lavoro

vii. Monitoraggio

2.  Risultato: 994 latrine ricostruite e riabilitate 

Principali attività: 

i. Assessment  dei beneficiari e  assessment tecnico per il computo dei lavori necessari;

ii. Procurement del materiale necessario

iii. Coordinamento con il DS ed i GN per la calendarizzazione del lavoro in base alle priorità;

iv. Selezione con i GN del personale specializzato e generico e delle imprese di costruzione,

v. Organizzazione delle squadre e della logistica 

vi. Esecuzione del lavoro

vii. Monitoraggio

3. Risultato: Canali di drenaggio principali e secondari della città di Welligama ripristinati 

Principali attività: 

i. Coordinamento con la Municipalità di Weligama per la definizione delle necessità e priorità nell’intervento;

ii. Procurement per i mezzi, equipaggiamenti e personale necessario

iii. Organizzazione delle squadre e della logistica 

iv. Esecuzione del lavoro

v. Monitoraggio   
4. Risultato: Migliorata funzionalità della discarica municipale nella gestione dei rifiuti e dei detriti provenienti dalle zone inondate

Principali attività: 

i. Coordinamento con la Municipalità di Weligama per l’organiizazione dell’attività
ii. Selezione del personale della Municipalità addetto alla discarica;

iii. Procurement e distribuzione degli  equipaggiamenti di protezione per il personale 

iv. Realizzazione della formazione teorica e pratica in selezione e riciclaggio dei rifiuti

v. Monitoraggio   
2.9
Cronogramma dettagliato delle attivitá:
	ATTIVITÀ
	2005

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	0.- Organizzazione strutturale 

	0.1 Installazione ufficio e warehouse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2 Ricerca personale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.3 Affitto vetture
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.4 Coordinamento con controparti e ngo/ingo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.5 Monitoraggio 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.- riabilitazione delle case

	1.1 assessment beneficiari e  assessment tecnico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2 fase di procurement per materiali e imprese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.3 selezione maestranze  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4 selezione imprese di costruzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.5 realizzazione opere 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.-riabilitazione latrine 

	2.1 assessment beneficiari e  assessment tecnico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2 fase di procurement per materiali e imprese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3 selezione maestranze 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.4 realizzazione opere 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.- pulizia canali di drenaggio 

	3.1 procurement per affitto mezzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.2 selezione e formazione personale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3 pulizia e rpristino  canali principali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.4 pulizia canali secondari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.- formazione tecnici UC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.1 selezione del personale della Municipalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.2 procurement equipaggiamenti e materiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.3 formazione teorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.4 formazione pratica on the job 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.10 Struttura organizzativa in loco:

Sedi operative in loco

Ufficio di progetto situato a Weligama (Distretto di Matara)

Magazzino a Talaramba, Weligama


Uffici a Colombo: insieme alle ONG aderenti a Forum Solint, Movimondo ha dato vita ad una struttura di coordinamento e di appoggio a Colombo, comune alle ONG di Forum Solint. Nel quadro della concreta collaborazione in atto tra le ONG di Solint, avente l'obiettivo di fornire al progetto un supporto organizzativo e logistico che possa agevolare  e ottimizzare l'onere delle risorse impegnate nelle aree dei progetti, si considereranno nei capitoli di spesa del personale espatriato e dei costi logistici locali del Titolo 2 del budget anche quote parte del coordinamento Solint basato a Colombo.

Risorse Umane

Personale Espatriato


1 Coordinatore di progetto con capacità tecniche 


1 Logista amministratore 


Personale Locale 


Staff di supporto logistico 


1 Logista – 


1 Magazziniere -


1 Segretaria contabile


1 Autista


Staff per la realizzazione delle opere di riabilitazione abitatazione 

 
2 Geometri – addetti alla progettazione e direzione dei lavori


5 mesi/uomo consulenze – Per l’ implementazione delle attività saranno necessarie varie figure per incarichi brevi nei settori di: sanità pubblica, costruzioni, rilevamento e analisi dati.


4 Mobilizzatori sociali per attività di campo per coinvolgimento beneficiari, attività di sensibilizzazione, contatti con le autorità a livello di sottodivisione, monitoraggio attività

5 Supervisori per raccolta dati, assistenza alla direzione lavori e lavoro delle maestranze


16 Operai specializzati per la ricostruzione  


50 Maestranze 


Staff per la realizzazione delle opere di riabilitazione dei canali

 
2 Tecnici Sanitari  (PHI) addetti alla supervisione per conto della municipalità e di MM


2 consulenti (2 mesi uomo) per gli studi sullpottimizzazione della funzionalita della  discarica e dei canali principali 


3 capi squadra, operai specializzati con competenze specifiche nelle opere di bonifica cittadina  


30 Maestranze tra manovalie generici

  
Staff per la realizzazione delle opere di riabilitazione delle latrine 

2 Geometri – addetti alla programmazione e direzione dei lavori

5 Supervisori per raccolta dati, assistenza alla direzione lavori ed al  lavoro delle maestranze


16 Operai specializzati 


32 manovali 

Nella proposta finanziaria il costo delle risorse umane per la riabilitazione delle case risulta separato dalla rubrica dei lavori a causa della mobilità dei lavoratori che saranno assunti per brevi periodi per il lavoro nei rispettivi GN; nel caso della riabilitazione della latrine e dei canali l’importo destinato al pagamento della manodopera è incluso nel costo complessivo.

Infine, nel quadro della concreta collaborazione in atto tra le ONG di Solint,
avente l'obiettivo di fornire al progetto un supporto organizzativo e
logistico che possa agevolare l'onere delle risorse impegnate in provincia,
si considereranno nel capitolo di spesa del personale espatriato anche quote
parte del coordinamento Solint basato a Colombo.
	3.   DETTAGLIO DEL PIANO FINANZIARIO


Vedi Dettaglio allegato (file Excel).
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